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Filmfeslival ciel Carda 

Anteprima dell'ottava edizione con l'omaggio a Jean Tardieu 
Un omaggio a Jean Tardleu, poec, e dranvnawrgo 
francese (Salnt-Gennaln-de-Joux, Aln, 1903-
Crétell 1995) che visse ed ebbe casa a San Fellce 
del Benaco: quest.1 rantlclpulone delrottavo 
Fllmfesttval del Garda. la rassegna gardesana, 
diretta da Veronica Maffl22a1 e organlzza<a 
dalrAssoclazlone culWrale Cineforum Feliciano In 

rollaborazlone con Il webzlne di critica e 
lnformazlone cinematografica Fllmagazlne.l� 
entrerà nel vivo In estate con film, Incontri e focus 
dedicati al centenar1o della Grande Guerra e a 
Expo, nel rranempo Iniziano I laboratori e gli 
spettacoli per le SCU<lle: oggi proiezione di •Sara 
un pese• di Nloola camp1on� che sara replcato 

RICCARDO MUTI 
Vigore ed equilibrio 
in onore di Paolo VI 
Succes.'ìo ieri sera al Grande per il Maestro 
nel concerto per la beatificazione cli Montini 

M
uti, l'apollineo e il dio­

nisiaco. Vivo - e pre­
vedibile - successo 

ieri al teatro Grande per Ric­
cardo Muti, protagonista in­
sieme alla sua orchestra Che­
rublnl, per l'occaslone «rin­
forzato» con musicisti della 
Filarmonica deJ Festival, per 
un appuntamento straordina­
rio nel calendario della mani­
festazione, dedJcato alla bea­
tificazione di papa Paolo VI. 

I.a serata, prom0653 dal Fe­
stival e dall1stltuto che dl Pa­
olo VI porta il nome, si è aper­
ta con un breve e sobrio salu­
to del sindaco Bmi!Jo Del Bo­
n o, c h e  h a  r i c o r d a t o  
«Montinl, I l  nostro papa dal 
carattere schivo, il papa deJ­
l'universalltà, dell'innovazio­
ne nel solco della tradlzlot1e,, 
e ha poi citato le parole del­
l'intervista con cul Riccardo 
Muti racconta il suo incontro 
con Montini, esattamente 
cinquant'anni anni fa. Fu in 
Vaticano in occasione di un 
concerto regalato al pontefice 
dal Conservatorio di Milano. 
Allora Muti diresse brani di 
Scarlatti e Vivaldi. led sera ba 
scelto un programma origi­
nale e, per certi versi, spiaz­
zante: Schubert e un Mozart 
di incerta attribmione nella 

prima parte, il prediletto Ver­
di nella seconda. Un pro­
gramma nel quale ci è parso 
di  cogliere le due anime di 
questo grande maestro della 
direzione d'orchestra, quella 
apollinea e quella dionisiaca. 
D Muti raffinato tessitore di 
equilibrismi musicali nel 
classicismo più pum di Mo­
zart e Schubert, e il Muti vigo­
roso e incalzante nel guidare 
Verdi. Così, l'ouverture in do 
maggiore nello stile italiano 
dl Schubert, lavoro dl grade­
vole ascolto, diventa, nelle 
mani di Muti un  brano vi­
brante di mediterranea can­
tabilità, tutto giocato sulla 
morbidezza dell'emissione di 
archi e fiati, con sonorità che 
toccano l'impalpabile. 

L'ascolto dal vivo conferma 
lo scetticismo sulla autentica 
paternità mozartiana del set­
timo Concerto per viollno, un 
brano che mantiene comun­
que una sua complessiva pia-

Il programma

Schubert e Mozart 
nella prima parte, Verdi 
nella seconda. Al 
violino Rainer Kuchl 
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ce,oiezza. lerl era affidato alle 
mani sicure di Rainer Kuchl, 
glà pdmov lolino del magnifi­
ci Wlener Phllarmoniker: otti­
ma la sua sapienza interpreta­
tiva. Peccato che l'lntonazlone 
non fosse sempre pulitissima, 
come confermato anche dal 
bachlano bls. Con Verdi si en­
tra nel terreno d'elezione del 

maestro apulo-campa.no, che 
nella stupenda ouverture dal-
1 'opera «I Vespri siclliani» 
iempera alquanto il vigore del 
tempi scaligeri senza rinun­
ciare a un discorso musicale 
adamantino, capace di valo­
rl=u:e la frastagllata scrittura 
verdiana. Come nel successi­
vo ballabile tratto dalla stessa 
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ancne 1128 maggfo arEx Monred PletAdlSan 
Felce In L11a serat.1 aperta al pubblleo; 1122 Invece 
per le  !cuole etementart san\ proiettato 
•Ratatoulle•. lta luglo e settembre Inoltre, dopo 
Il riuscto esperimento della scorsa estate. torna 
la rassegna «Food and Alm-Abbfarno Il cinema 
In panca•. 1129 maggio, la mattina per le mede 
Inferiori e per I l  plEbllco la sera, rEx Monte di 
Plet:11 asplrera lospenacoio teatrale •Figli di una 
guerra• di Sara Poli. (n.d,J CRIAl(l)l,IZMN:IISa!VAT,1, 

opera, affresco che Muti restl­
hlisce in tutta la sua ricchezza 
colorlstlca e rltmlca, convinto 
e convincente assertore della 
grande dignità della tradizio­
ne musicale Italiana, che non 
è solo quella operistica. 
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